FACOLTA p1 INGEGNERIA
CORSO DI LAUREA ING. CIVILE
APPELLO DI GEOMETRIA DEL 28.04.2014

1. Determinare, se esiste, un’applicazione lineare L : R? — R? tale che
L(1,0,—-1)=(1,2), L(2,2,1)=(-1,-1),

L(0,2,0) = (0,5), L(1,—2,5) = (—5,—23).

Determinarne eventualmente il nucleo e la matrice rispetto alle basi canoni-
che.

I vettori (1,0, —1), (2,2,1), (0,2,0) costituiscono una base di R?, pertan-
to esiste un’unica applicazione lineare L : R? — R? tale che

L(1,0,—1) = (1,2), L(2,2,1) = (—=1,-1), L(0,2,0) = (0,5).

Per (z,y,2) € R® si ha :

—2 —2 —2
(2,9,2) = T2 (1,0,—1) + T2 (2,9,1) 4+ 2= =22 5 )
3 3 6
Allora
—2 —2 —2
Le,,9) = T (12 + 2 (1L, ) + — 0, 5) =
—8x + 15y — 20z

e vale effettivamente L(1,—2,5) = (=5, —23).
Si ha subito Ker L =< (15,8,0) >.
Poiche, infine

L(1,0,0) = (0, —g), £(0,1,0) = (0, g), £(0,0,1) = (-1, -2y
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2. Determinare le equazioni cartesiane della retta per P(1,—1,2), inci-
dente l’asse z e ortogonale ai piani 7 : 2r +y+1=0e0:2—22+43 =

0.

Qo

3. Determinare I’equazione omogenea della parabola che contiene il punto
improprio dell’asse ¥, ¢ tangente alla curva € : 23 — 222y 4+ 3z —y+1=01in
P(0,1) e contiene inoltre il punto Q(3, —3).

La tangente ¢ alla curva € nel punto P:
fm('ray>:3x2_4xy+37 fy(:l:,y):—2:z:2—1,

fz(O, 1) = 37 fy(07 1) =—1.

Allora t:3z —y+1=0.
Si costruisce poi il fascio di coniche bitangenti a ¢ in P ed alla retta impropria
nel punto Y, (0,1,0), si ottiene il fascio di parabole di equazione:

BX -Y+T)T+kX?>=0.

Il passaggio per il punto (3, —3, 1) risolve il parametro k.



